
  

Ludovico Ariosto

Nasce nel 1474 a Reggio Emilia da una famiglia 
nobile.

Il padre, Niccolò, era comandante della 
guarnigione militare di Reggio Emilia.

Ludovico era il primo di 10 fratelli.



  

● Dal 1484 la famiglia si stabilisce 
definitavamente a Ferrara.

● Qui Ludovico frequenta la corte estense ed 
entra in contatto con molti intellettuali.

● Viene avviato agli studi giuridici controvoglia



  

Dal 1494 si dedica ad approfondire la formazione 
umanistica e letteraria, ma non studia greco. 

Nelle biblioteche e librerie della città, trova modo 
di immergersi nel mondo classico e coltivare i suoi 
scrittori preferiti: Catullo, Ovidio, Properzio, 
Tibullo, Virgilio e, soprattutto Orazio, verso il quale 
manifesta una profonda simpatia per l’affinità 
umana e spirituale.



  

Importante fu la guida del monaco agostiniano 
Gregorio da Spoleto e del Bembo, conosciuto a 
corte che lo indirizzerà alla poesia volgare.



  

Nel 1497/ 98 entra a corte presso Ercole I, come 
cortigiano stipendiato.

Nel 1500 muore il padre e  interrompe gli studi 
per occuparsi dei fratelli e del patrimonio familiare. 



  

Lo stipendio di Ercole I° si rivela insufficiente e 
così nel 1501 accetta l’incarico di capitano della 
rocca di Canossa, lasciando Ferrara con 
rammarico.

A questo periodo risale la relazione clandestina 
con una domestica, Maria,  da cui ebbe un figlio, 
Giambattista; un altro, Virginio, lo avrà da un’altra 
donna sei anni dopo. 



  

Nel 1503  ritorna a  Ferrara, entra a servizio del 
Cardinale Ippolito, figlio di Ercole I, per il quale 
svolge importanti missioni diplomatiche.

Prende gli ordini religiosi per godere di alcuni 
benefici ecclesiastici e poter studiare senza 
problemi economici



  

1508 - 1509: si occupa degli spettacoli di corte e 
scrive due commedie, la Cassaria e i Suppositi.

Costituiscono il primo esempio in Italia e in Europa di
commedia regolare, cioè dotata di testi scritti e definiti

COMPLETA LA PRIMA REDAZIONE DELL'ORLANDO FURIOSO



  

Ferrara ha difficili rapporti con lo stato pontificio, che 
considera il Ducato come baluardo strategico contro Venezia. 
Ferrara si inserisce nella lotta a fianco di Giulio II° e spera di 
riottenere alcuni territori che sono passati sotto il dominio di 
Venezia. Nel 1509 il papa ottiene ciò che desidera, cioè la 
Romagna, mentre Ferrara, insoddisfatta si allea coi 
Francesi contro Giulio II°  che ha proclamato contro di loro 
la Lega Santa. Il papa lancia la scomunica contro il Duca e 
contro i Ferraresi, arrivando ad annettersi Modena, Reggio e 
Piacenza. 



  

Nel 1512  giunge a Roma  col duca Alfonso, 
fratello di Ippolito, che è stato scomunicato e 
vuole chiedere perdono al Papa. I due sono 
costretti a fuggire.

Inizia a frequentare ambienti fiorentini e diventa 
amico di Giovanni de’ Medici, figlio di Lorenzo, il 
futuro Papa Leone X.   Spera  di ricevere da 
questo una sistemazione nella curia romana, ma 
invano.  



  

Si lega ad Alessandra Benucci,  vedova di un 
amico e che Ariosto sposerà più tardi in segreto, 
perché non andasse perduta l’eredità del marito di 
lei e i benefici ecclesiastici di lui, che era inoltre 
costretto al celibato



  

● 1516 stampa a Ferrara la prima edizione 
dell'Orlando Furioso, che dedica a Ippolito 
d'Este (il quale non l'apprezzerà)



  

Periodo difficile

1517: si rifiuta di seguire Ippolito in Ungheria e 
viene licenziato. Passa al servizio del duca 
Alfonso, che

nel 1522 lo manda come commissario ducale in 
Garfagnana,  regione infestata dai banditi, dove il 
poeta mostra notevoli capacità politiche, molto 
equilibrio, ma non può dedicarsi agli studi e alla 
poesia. 



  

Vi è traccia di questa difficile situazione 
personale e storica nelle 7 Satire, in cui 
sviluppa vari temi:

● Dignità dell'intellettuale 
● Corruzione del clero
● Piaceri di una vita appartata e semplice

Scrive anche i Cinque Canti, che dovevano far 
parte della seconda edizione del Furioso



  

Il rientro a Ferrara

1525: torna a Ferrara  e si dedica all'allestimento della 
rappresentazione di due commedie: la Lena e il Negromante. 

Il marchese Alfoso d'Avalos lo omaggia di una pensione 
annua.

1532: terza versione rivisitata del Furioso, in 46 canti

Compra una casa modesta in contrada Mirasole. 
L'iscrizione, conservata sulla facciata, dice: una casa piccola, 
ma a me adatta, ma a nessuno soggetta, ma non squallida; 
comprata per altro con denaro mio.

 Muore nel 1533
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